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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

DIREZIONE DIDATTICA STATALE I CIRCOLO “Salvo D’Acquisto”

 VIA E. VISCA,26 - 00048 NETTUNO - tel./fax 06/9881391

Cod. Mecc. RMEE253008            e-mail rmee253008@istruzione.it

Cod. Fisc. n° 82006960585

REGOLAMENTO D’ISTITUTO
(Sintetico per famiglie) 
ART. 1 PRINCIPI GENERALI

· Il 1° Circolo Didattico di Nettuno, nel pieno rispetto degli art. 3 e 34 della Costituzione Italiana, promuove la cultura, la formazione e la capacità critica degli alunni.
· Opera in uno spirito di continuità con gli altri ordini di scuola e con il territorio, al fine di valorizzare le potenzialità di sviluppo culturale e personale di ciascuno, e di prevenire forme di dispersione scolastica.

· Si impegna a promuovere, attraverso azioni positive di cui sono protagonisti tutti i soggetti che operano nella scuola, forme di accoglienza per tutti gli alunni, in particolare per coloro che devono affrontare situazioni problematiche, quali bambini stranieri o comunque appartenenti ad altre culture.

ART. 7 ENTRATA E USCITA DEGLI ALUNNI

· RITARDI: 
1. Le lezioni avranno inizio alle ore 8,35 . Dopo tale ora è prevista una tolleranza di 10 minuti, alle ore 8,45 per la primaria e 9,10 infanzia il cancello  verrà chiuso e si potrà ammettere in classe l’alunno solo con giustifica scritta  del ritardo che verrà registrata su un apposito modulo nominativo.

2. Sono ammessi al massimo 8 ritardi, successivamente il Dirigente scolastico convocherà la famiglia per discutere il caso.

· ENTRATA POSTICIPATA E USCITA ANTICIPATA:

1. I permessi di entrata posticipata  possono essere autorizzati entro le ore 10,30, previo avviso anticipato per poter garantire la prenotazione del pasto in mensa.

2. I permessi di uscita anticipata devono essere richiesti solo per gravi motivi e solo in caso di effettiva necessità e devono essere effettuati in coincidenza con i tempi d’intervallo: 12,30; 14,30, Solo in casi di effettiva necessità l’insegnante potrà concedere deroghe a tali orari.

3. L’uscita anticipata sistematica potrà essere autorizzata dal Dirigente Scolastico solo alle ore 16,15.

4. Quando il numero delle entrate posticipate o delle uscite anticipate supererà le 8 infrazioni, i genitori saranno convocati dal Dirigente scolastico.

5. Se le uscite anticipate costituiscono il monte ore del pomeriggio, verranno conteggiate nel numero totale di assenze ( metà giornata). 

6. In caso di uscita anticipata per visita medica, con rientro a scuola, i genitori dovranno compilare entrambi i moduli (uscita anticipata e entrata posticipata).

7. I collaboratori scolastici fanno firmare il modulo al genitore, poi lo portano in classe dall’insegnante che lo visionerà ,controfirmerà e affiderà il bambino che deve uscire al collaboratore stesso.

ART. 8 USCITE SCOLASTICHE

· Sono uscite scolastiche:

a. Visite guidate;

b. Viaggi d’istruzione;

c. Qualsiasi attività extrascolastiche (passeggiate, campi scuola, ecc.)

· La partecipazione degli alunni ad uscite che si svolgono durante le ore di lezione e che non comportano spese, è obbligatoria.

· Per le altre uscite, sulle modalità di organizzazione e di partecipazione, decide il Consiglio di Circolo.

· È richiesta l’autorizzazione scritta dei genitori per la partecipazione ad uscite scolastiche non obbligatorie.

· Ove gli insegnanti lo ritengono opportuno potranno essere affiancati dal rappresentante di classe che dovrà munirsi di copertura assicurativa.

· L’insegnante accompagnatore, nel caso in cui non sia in grado di intervenire per evitare l’evento dannoso,

·  non può essere chiamato a rispondere per danni causati dagli alunni alla persona, propria o di terzi, e/o a cose proprie o di terzi a causa di una condotta intenzionale o inosservante delle regole stabilite.

·  L’alunno partecipante alle uscite scolastiche deve mantenere un atteggiamento corretto, che non ostacoli o crei difficoltà alla realizzazione delle attività programmate e un comportamento idoneo a non causare danni a persone e a cose.

· I genitori si impegnano a risarcire eventuali danni causati dal proprio figlio.

· La scuola e gli insegnanti non rispondono dello smarrimento e/o dei danni ad oggetti appartenenti agli alunni.
· I versamenti relativi alle gite saranno effettuati dai genitori, anche per il tramite del rappresentante, almeno una settimana prima del viaggio mediante conto corrente postale indirizzato alla direzione didattica;

· Tutti gli alunni partecipanti ai viaggi di istruzione , alle uscite didattiche e alle gite, devono essere garantiti da polizza assicurativa infortuni e responsabilità civile, effettuata annualmente dalla scuola;

· Tutti gli alunni devono essere muniti di cartellino di identificazione;

· Per motivi educativi , di norma, non è consentita la partecipazione dei genitori alle attività del presente articolo: eccezionalmente , su richiesta dei docenti stessi, potrà partecipare il rappresentante di classe o un suo delegato o in caso di patologia debitamente certificata tale da richiedere assistenza continua , qualora essa non sia garantita da un assistente , è consentita la partecipazione del genitore, al fine di tutelare la salute dell’alunno e il diritto all’istruzione; il genitore dovrà provvedere alla propria copertura assicurativa qualora non sia prevista.
· E’ consentita la fruizione dei mezzi di trasporto forniti dai soggetti erogatori dei servizi ( cinema, teatro….oggetto di visita guidata delle classi) qualora gli stessi dichiarino il possesso dei requisiti di sicurezza.

N.B. I genitori che hanno autorizzato il proprio figlio a partecipare ad una uscita didattica, si impegnano al pagamento del solo mezzo di trasporto in caso di assenza del bambino nel giorno dell’uscita.
ASSENZE
· Le assenze da qualunque attività scolastica devono sempre essere giustificate per iscritto da un genitore o da chi ne fa le veci. 
· Per le assenze causate da malattia, è necessario presentare il certificato medico, quando si protraggono per oltre cinque giorni (nel computo dei giorni dovranno essere considerati il sabato, la domenica e le festività). Qualora il bambino si presenti senza certificato, verranno chiamati i genitori che dovranno provvedere tempestivamente o all’esibizione del certificato o riprendere il proprio figlio.
· In caso di assenza per motivi di famiglia, i genitori devono avvisare preventivamente gli insegnanti o, in casi particolari darne tempestiva comunicazione alla scuola.

· Le assenze ripetute o non giustificate dalla scuola materna, superiori ad un mese comportano il depennamento dell’elenco degli iscritti. 
ART. 12 NORME CHE REGOLANO IL FUNZIONAMENTO DELLA MENSA SCOLASTICA

· Nei plessi, con carenza di spazi nel locale mensa, i pasti vengono distribuiti in più turni.

· Per particolari esigenze è consentita, previa domanda dei genitori al Dirigente Scolastico, l’uscita per consumare il pranzo a casa, con l’obbligo di rientro a scuola, dopo un’ora dall’uscita regolata in base al turno di mensa (si fa presente che il non rientro sarà considerato dai docenti assenza e verrà riportato su registro di classe). 

· Solo in caso di motivazioni documentate e previa domanda al Dirigente Scolastico, gli alunni della scuola dell’infanzia potranno uscire alle ore 14,00.
· Solo per le classi a tempo modulare ed in casi eccezionali il Dirigente Scolastico può autorizzare il consumo del panino a scuola, ma i docenti devono essere d’accordo e tutti i genitori, all’unanimità, devono farne richiesta.

· La frequenza della mensa scolastica per gli alunni che hanno optato per il tipo di tempo scuola che lo prevede è obbligatoria.
· Su richiesta del genitore è consentito poter far consumare il pasto a casa con uscita corrispondente al turno mensa della classe e rientro dopo un’ora.
· I genitori degli alunni che hanno intolleranza alimentari certificate richiederanno il pasto differenziato al Comune informando i docenti.

· In mensa gli alunni sono tenuti a mantenere un tono di voce adeguato, a non giocare con il cibo e le stoviglie, ad entrare e uscire in ordine.

ART. 14 RAPPORTI CON LE FAMIGLIE E COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI
· Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie, il Consiglio di Circolo, sulla base delle proposte del Collegio dei Docenti, definisce le modalità ed i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie degli alunni, compatibilmente con le esigenze di funzionamento del Circolo e prevedono idonei strumenti di comunicazione tra istituto e famiglie.

· È assolutamente vietato l’accesso ai genitori ai locali scolastici per accompagnare o ritirare i propri figli dalle rispettive aule.

· Qualsiasi comunicazione ai docenti dovrà essere fatta per iscritto.

· Per garantire un regolare svolgimento delle riunioni scolastiche non sarà ammessa la presenza degli alunni nei locali scolastici ; qualora i genitori trasgredissero tale norma, saranno ritenuti responsabili della sicurezza dei propri figli e delle conseguenze di un loro eventuale comportamento scorretto.

· I rapporti con i rappresentanti dei genitori saranno gestiti singolarmente dai docenti in base alle necessità.

ART. 14/a   COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI
Gli alunni sono tenuti al rispetto delle regole: arrivare puntuali, aver cura delle persone, dei materiali propri  e della scuola, assumere comportamenti corretti.

Gli alunni non devono:

· Portare a scuola oggetti di valore o pericolosi, i docenti e la Scuola non rispondono del loro eventuale smarrimento o danneggiamento;

· Portare a scuola il cellulare;

· Gettare oggetti dalla finestra;

· Scrivere su pareti o suppellettili;

· Circolare al di fuori delle aule senza il permesso del docente;

· Lasciare a terra e sotto i banchi ogni tipo di rifiuto, bensì fare uso degli appositi cestini; 

· Presentarsi a scuola con un abbigliamento non consono

Responsabilità della scuola oltre l’orario scolastico

· Al di fuori dell’orario scolastico , la scuola non risponde di nessun danno causato a persone o cose, perciò è fatto divieto agli alunni di sostare all’interno di qualsiasi spazio (aperto o chiuso) di pertinenza dell’Istituto, fuori dal normale orario scolastico.

· E’ ulteriormente vietato lasciare liberi ed incustoditi i bambini, all’interno delle aree dell’istituto, durante le riunioni collettive ed i colloqui individuali.

· I genitori sono cortesemente pregati di non sostare e di non far sostare o di non far rientrare ( per eventuali dimenticanze di oggetti scolastici e non ) i propri figli all’interno delle aree di appartenenza dell’Istituto al termine dell’orario scolastico. A tale proposito si precisa che, una volta affidati gli alunni ai genitori al termine delle lezioni, cessa il dovere di vigilanza e di responsabilità da parte della scuola.

ART. 14/b PROCEDURA IN CASO DI PEDICULOSI
· Il fatto che un alunno sia affetto da pediculosi non costituisce un ostacolo sufficiente per impedire la frequenza scolastica.
Infatti è sufficiente effettuare il trattamento di profilassi e ripeterlo nei tempi previsti per poter frequentare regolarmente la scuola. Questa condizione deve essere dichiarata dai genitori mediante la presentazione di un’autocertificazione, la Scuola si impegna a svolgere una attività di informazione presso i genitori, in modo da favorire un approccio aperto al problema e la massima tempestività nel trattamento; il tutto con discrezione e con modalità tali da non consentire l’individuazione dell’alunno colpito dall’affezione.

· Qualora gli insegnanti sospettino la presenza di pediculosi in un alunno dovranno avvertire i genitori invitandoli ad effettuare il trattamento del caso.
Qualora il genitore non intenda effettuare il trattamento, né rilasciare la prevista autocertificazione, il Dirigente Scolastico, chiederà l’intervento dell’autorità sanitaria ed adotterà i provvedimenti più opportuni per evitare il diffondersi del contagio.

· Qualora le azioni indicate non si dimostrino capaci di arginare la diffusione della pediculosi e se ne accerti la presenza in numerosi casi, si chiederà l’intervento dell’autorità sanitaria per uno screening generale sull’intera popolazione scolastica ed il successivo controllo periodico dei casi rilevati.

ART. 15 ABBIGLIAMENTO

Gli alunni dovranno indossare il grembiule, ad eccezione dei periodi caldi quando sarà permesso indossare maglia bianca o blu con pantaloni scuri o tuta da ginnastica blu.
ART. 15/ a USO DEI CELLULARI

· L’uso dei cellulari o di altri dispositivi elettronici da parte degli studenti, durante lo svolgimento delle attività didattiche è vietato.
· La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni volte a prevenire e scoraggiare tali comportamenti ma anche a stimolare nello studente la consapevolezza del disvalore dei medesimi. Pertanto, durante le ore di lezione si prevede la possibilità  del ritiro temporaneo del telefono cellulare in caso di uso scorretto dello stesso. Il cellulare verrà poi riconsegnato al genitore  che sarà convocato appositamente dal docente.

· La scuola garantisce, come sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le famiglie e i propri figli, per gravi ed urgenti motivi, mediante gli uffici della segreteria durante lo svolgimento delle attività didattiche. 

· La scuola a tal proposito non risponde di eventuali smarrimenti, sottrazioni e danni degli oggetti citati in  possesso degli alunni.

                                                                                                              IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                              (Dott.ssa Daniela PITTIGLIO) 

[image: image2.jpg]% /&W “




_1099992421

